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LANOTTE

LARECENSIONE

INGIRO

CAMOGLI INMUSICA
Oggi a Camogli, al Cenobio dei
Dogi, per “Camogli in musica”
alle 17.30 concerto per fisar-
monica com Gianluca Campi.
Musiche di Bach, Nunez, De
Sarasate, Rossini, Bacalov,
Rota,D’Arienzao, Galliano,
Abreu. Ingresso: 12 euro.
Info: 0185/771159

TANGOARGENTINO
Al Seven Days di via Schiaf-
fino 32, pomeriggio dedicato
al tango con l’ASD Celeste: a
partire dalle 17 lezione di mu-
sicalità con Laura e, a seguire,
“milonga dell’aperitivo”
aperta a tutti fino alle 21.30.
Info: 392.2511592

SAX ALLA GOG
Domani al Carlo Felice alle 21
per la Seconda Stagione “del
Centenario” 2012/2013 della
Gog concerto del quartetto di
sassofoni Signum Saxonphon-
quartett, che eseguirà musi-
che di Haydn, Grieg, Ravel e
Gershwin.
Info: 010 8698216

LEZIONI DI SACHER
Alla Bottega Robbiano in via
Don Orione 17 domani alle 20
seconda serata del corso pro-
fessionale di pasticceria, cioc-
colato e gastronomia ligure.
con Umberto Solferino e Fer-
ruccio Robbiano. Tema della
lezione: la Sacher Torte: base
e farcitura.
Info: 329/6213927

TEATROGARAGE

APPUNTAMENTOconil teatroper le famigliealTeatrodella
Tosse oggi alle 16. In programma “Naftalina... un armadio di
ricordi” lavorodiRobertaAgostini,DanielaCaruccieVeroni-
ca Lujan con la regia di Antonio Tancredi. Lo spettacolo del
Teatro del Piccionemischia sul palco attori in carne edossa e
pupazzi in una storia che, come tutte le più belle storie per i
bambini, inizia conun“C’eraunavolta... e c’è ancora”.Al cen-
trodellacommediac’èun vecchioarmadiochecustodisce, tra
i vestiti e nei cassetti, pupazzi, burattini e altre creature che
amano raccontare ai bambini le storie “di un tempo che fu”.
Storiecheparlanodialberiedinatura,diricordiedi impronte
lasciatesulle sabbiedel tempo,digrandi signore imbellettate,
fratelli birboni emarinai invisibili. Un armadio che custodi-
sce storie e segreti che verrano svelati al pubblico dagli inter-
preti della commedia. Primadello spettacolo, alle 15, ci sarà il
tradizionale appuntamento con il laboratorio gratuito com-
preso nel biglietto. Questa settimana l’associazione l’Arca di
Juliette insegneràaipiùgiovani comecreareanimalidipezza
e di stoffa. Biglietto adulti 8 euro, bambino 6 euro.

VA IN SCENA oggi alle 17 al Teatro Garage “Plaza suite”, un
classico del teatro brillante che Neil Simon firmò nel 1968 e
che,atreannidalsuodebuttoaBroadway,fuconsacratoasuc-
cesso planetario grazie alla sua trasposizione cinematografi-
caconWalterMatthaunell’omonimofilmdiArthurHillernel
1971.Ariproporre lacommediasulpalcoèl’AssociazioneCul-
turaleAlteaper laregiadiGinoVersetti.Lavicendaèambien-
tatanellasuite719dell’HotelPlaza.Nellastanzapassano ipiù
disparati tipi umani e si svolgono intrecci, amori e vicende
personali: in tre e episodi Simon racconta comeunmatrimo-
niopuòfinirenelluogoincuièiniziato,comeilritrovarsidopo
tantiannipossafareriaccendereunapassionemaisopitaeco-
meilgiornopiùlietoperunaragazzainabitobiancopossatra-
sformarsi inun incubo per i suoi genitori. In scenaGinoVer-
setti, cheèancheregistadellospettacolo,MartinaScotto,Gu-
glielmo Versetti, Lucia Vita, Renata Pisani e Valentina Ron-
callo. La musica, dal vivo, è eseguita dalla Runaway Jazz
Quartet. Biglietto: 12 euro. Info: 010/510731.

PLAZA SUITE, RISATE
IN CAMERA D’ALBERGO

ARKEL: PADRE E FIGLIO
DAL FASCISMOAL G8

IL LIBRO

ALLATOSSE

ECCO LE MILLE STORIE
NASCOSTE NELL’ARMADIO

UNANZIANO giornalista, che in
gioventù aveva combattuto tra i
partigiani, un giorno riceve in re-
dazione la notizia dell’arresto del
propriofiglio,conaccusediterro-
rismo. Si muove da questo dram-
matico flash la storia dei destini
lontani ma sempre intrecciati di
unpadreediunfiglionell’arcodel
secolo breve, il Novecento, che
sfocia nel nuovomillennio con le
brutalità e gli orrori del G8 di Ge-
nova del 2001.
IlgiornalistaAmedeo,chesiau-

todefinisce “professionista di un
doloredefinitivo”èilpersonaggio
principale del nuovo romanzo di
Dario Arkel, “Compendio”, (Atì
editore, euro 15) che sarà presen-
tato domani alle 18 alla libreria
Feltrinelli di viaCeccardi.Giàau-
tore di saggi e romanzi profonda-
mente legati alla storia e alla me-
moria, Arkel torna a scavare in
cerca delle radici politiche e cul-
turali, ma anche psicologiche e
morali del nostro passato recen-
te.

IN SCENAMARTEDÌ
AL GENOVESE

RENZO ARBORE E L’ORCHESTRA ITALIANA
11 aprile teatro Carlo Felice
Biglietti:
Platea 1 settore intero: 75 euro
Platea 2 settore intero: 69 euro
Platea 3 settore intero: 57,50 euro
Seconda galleria intero: 28,50 euro
PRima galleria intero: 40 euro
Prevendite circuiti online:
www.greenticket.it, www.ticketone.it, happyticket.it, vivaticket.it

Per segnalare
tutti gli eventi,

inviare unamail
all’indirizzo

album@ilsecoloxix.it

MARGHERITARUBINO

LACLASSEe l’animadiGioeleDixemergonoalme-
gliodovequasi tutti gli artisti cedono, generalmente
stremati,nel finalinopost-spettacoloafavorediuna
onlus .PoichévuoleaiutaredavveroquellidellaCiai,
Centro italiano a favore dell’infanzia, trasforma
l’appello al pubblico in un fuori programma aggra-
ziato,divertentee inedito.Così gli applausi fioccano
e simoltiplicanooltre i 90minuti di “Nascostodove
c’è più luce”, al PoliteamaGenovese ieri e venerdì.

Avvezzo a creare o recitare show diversi fra loro,
dalle gag dell’automobilista o dell’inquilino furioso
alle lettureda“LaBibbiahasempreragione”,dalge-
nialeeserio“Edipo.com”alcavallodibattaglia“Dix-
play”, Dix qui accontenta il pubblico e se stesso in-
ventandosiunospettacolodallastrutturaimportan-
te,condottoconironia,levità,eleganza.Classificarlo
non è semplice, le componenti sonomolte.

Ilprotagonistanonentramadormeinscenaaini-
zioperformance,parlandonel sonnoe farneticando
sulle sueossessioni, a cominciaredaquella sulladif-
ficoltà di trovare parcheggio. Inizia con lo stesso
meccanismo, catturando in un secondo lo spettato-
re, una delle più belle commedie dell’antichità, “Le
nuvole”, con prologo l’incubo di un giocatore delle
corse di cavalli che scommette a voce alta mentre
dorme. Il pubblico è subito con lui e Dix può prose-
guireda sveglio condomandechegli stannoacuore.

Dialogaconlui, inunasortadi limbo disegnatoda
FrancescaPedrotti, unangelodai capelli fulvi,Ceci-
liaDelleFratte, esordiente come l’aiuto regista Sara
Damonte,genovese.Alcentrosta lui, ilcomicochesi
interroga ed esorta se stesso a un bilancio provviso-
rio, privo di inquietudini ma gravato dalla rassicu-
rantecertezza: «Brancoliamonelbuio». Sul registro
comico non prevale mai quello esistenziale. In pri-
mo piano una straordinaria capacità di intratteni-
mento, capace di portarsi dietro la platea. Questa
voltamettendo zucchero filato intorno all’amaro di
autocoscienza,memoria epercezionedella finedel-
lecose.Tra legag, irresistibiliquelledell’amico fiero
di vivere in campagna, di chi vende un abito “molto
valido” e su certi genitori per cui i figli dovrebbero
ringraziarecostantementeperessernati,magariap-
pendendosi un cartello “scusate il disagio”.
©RIPRODUZIONERISERVATA

DIX, BUONISTA
UN PO’ FILOSOFO

IL TEATRO Gag, Gruppo
artisti genovesi, organizza
il primo stage intensivo di
doppiaggio a Genova. Il
corso servirà per appro-
fondire l’argomento e mi-
gliorare latecnicaperchiè
giàavviatoalmestieredel-
l’attoremaèrivoltoanche,
nella sua parte propedeu-
tica,ancheachi, semplice-
mente, ha la curiosità di
capire e di entrare nei
meccanismi del doppiag-

gio cine-
matografi-
co grazie
alla parte
del corso
dedicata
alla dizio-
neeall’im-
postazio-
ne della
voce. In

Italia, doveda sempre si fa
usodeldoppiaggiosiatele-
visivo sia cinematografi-
co, esiste una lunga e con-
solidata tradizione con un
alto grado di specializza-
zione e con la presenza di
professionalità di spicco.
Il corso tratterà non solo
del doppiaggio di film ma
anche di cartoni animati,
videogiochi e trailer com-
merciali. Per maggiori
nformazioni: 010/211004
e 392/0930335.Email:te-
atrogag@gmail.com.

Doppiatrice
al lavoro

CORSO
PER VOCI
DA STAR

IN PRIMOPIANO

ARRIGONI: «COSÌ ERA VITTORIO,
FIGLIO MORTO PER LA PACE»

ALTEATRODELLATOSSE

CLAUDIOCABONA

«RESTIAMOumani».EgidiaArri-
gonisaràoggialTeatrodellaTosse,
18.30,perpresentareilsuolibro“Il
viaggio di Vittorio” e parlerà della
vitaedellamortedel figlio,parten-
do proprio dall’adagio con cui fir-
mava i suoi articoli. Sono passati
quasi due anni da quell’aprile del
2011,quandoisalafitiucciseroVit-
torio Arrigoni, reporter e attivista
umanitariooperativosullastriscia
di Gaza, diventato permolte asso-
ciazioniunsimbolodipaceedide-
nuncia delle ingiustizie.
Il librone raccoglie le lettere.
«Sì, è una raccolta che cerca di

dare una panoramica completa
della vita di Vittorio. Si possono
trovare scritti di quando era bam-
bino e vedeva in Martin Luther
King un esempio da seguire, fino
ad arrivare all’età adulta. Quando
si pensa a Vittorio viene subito in
mente Gaza, ma prima di arrivare
in quei luoghi, mio figlio ha viag-
giatoeoperato inmoltealtrezone:
Europa dell’Est, Africa e America
Latina».
Comeènato quel desiderio di

mettersi al servizio degli altri?
«La nostra famiglia è sempre

stata attiva nel sociale. Vittorio ha
recepito questa visione della vita.
Sin da ragazzino si interrogava su
cosa fossero la pace e la libertà».
Come si rispondeva?
«Midiceva: “saimamma, lapace

èvedere lepersonechehai intorno
poterliberamentelavorare,prega-
re e amare”».
Nelle ultime lettere sembra-

va più turbato.
«La svolta è avvenuta nel 2002,

quandoèarrivatoper laprimavol-
ta inPalestina.Da lì inpoihaavuto
moltiproblemiacausadel suoser-
vizio umanitario: è stato picchiato
duramente, incarcerato ed espul-
so.Maquandotornavaacasamiri-
petevacheipalestinesieranoisuoi
fratelli».
È statadataunarispostaalla

suamorte?
«No, i colpevoli sono stati arre-

stati, ma i mandanti credo non si
conosceranno mai. E non ha idea
di quanto questo faccia male. Vit-
torio era scomodo per Israele, ma
anche per Hamas. E pensi che è
statocatturatoperchési è fidatodi
un amico…».

Ci spieghi.
«Credeva nella natura buona

dell’uomo,nonpensavadi finire in
una specie di trappola, seguendo
un amico. Quando uscì dalla pale-
stra, nell’aprile del 2011, fu una
persona che lo conosceva bene a
condurlo verso i suoi rapitori».
Dall’ergastoloa15anni.Il tri-

bunale di Gaza ha ridotto la pe-
naaduedeisalafiticondannati.
«È una notizia che mi ha indi-

gnato.Nonriescoacapirecomesia
possibile ribaltare tutto così. Sono
stati trovaticolpevolisolodelrapi-
mentoenondell’uccisione.Aspet-
tiamo lemotivazioni dei giudici».
Leihadetto: “Mio figlio è sta-

to abbandonato da vivo e da
morto”.
«Sì, ma alla fine mi sono resa

conto che Vittorio, in realtà, è an-
coravivo.Chenoncifosseroistitu-
zioni al funerale, che non abbia ri-
cevutoneancheuna telefonata dal
Ministero,chelamaggiorpartedei
politiciitalianinonsisiainteressa-
taalprocesso,allafinenonmièim-
portato.Quandohovistocosìtanta
gentealsuofunerale,hocapitoche
quella sarebbe stata una resurre-
zione».
Èandatanellezoneincuiope-

ravaVittorio?
«Non sono ancora così forte. Lo

farò,ungiorno,maperoramilimi-
to a far conoscere i suoi scritti at-
traversoillibro.Quellochevoglioè
rivederlo, un giorno e dirgli: “an-
che io ho fatto qualche cosa per i
tuoi fratelli”».
Alla presentazione interverran-

no anche Don Gallo e, in collega-
mento da Gaza, Stefano Rebora di
“Music for peace, Creativi della
Notte”.

EgidiaArrigoni

L’informazione da ogni punto di vista.

TUOFIGLIO
SI RIFIUTA

DI LASCIARE
CASA?

Il sito più comodo
per comprare,
vendere
e affittare case
in Liguria.

Trovaun'idea suaffaricase
case.ilsecoloxix.it
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